
 

 

Delibera n.  24 
                            Copia 

COMUNE DI BRIGA NOVARESE 
Provincia di Novara 

 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 
 

Oggetto: PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' 
PARTECIPATE. APPROVAZIONE RELAZIONE EX C. 612 - LEGGE 
190/2014.           

 
 
 

L’anno duemilasedici addì dieci del mese di marzo alle ore quindici e minuti zero 
convocata nei modi prescritti, la Giunta Comunale si è riunita nella sala delle adunanze 
nelle persone dei signori: 

 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. BARBIERI CHIARA - Sindaco  Sì 

2. ALLEGRA CLAUDIO - Vice Sindaco  Sì 

3. VERGANI DANIELE - Assessore  Sì 

4. MOIA FILIPPO - Assessore Sì 

5. POLETTI LORENA - Assessore Sì 

  

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 

 
 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale  DR. ALBERTO FORNARA il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il/la Sig. BARBIERI CHIARA  nella sua qualità 
di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 



 

 

G.C. n. 24 del 10/03/2016 
 

Richiamati: 
i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e 
smi; 
l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 
 
Premesso che:  
- dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate 
da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto 
agli enti locali  l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già 
entro fine 2015;   
- il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il 
“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 
dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali 
devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, 
dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015;    
- lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di 
razionalizzazione”: 
- eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 
- sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
- eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 
svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante 
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 
- aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
- contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 
remunerazioni. 
 
Premesso che:  
- il comma 612 della legge 190/2014 prevedeva che i sindaci e gli altri organi di vertice 
delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definissero e 
approvassero, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio 
dei risparmi da conseguire;   
- il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione;  
- la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); 
pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico;  
- i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti 
di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui 
risultati conseguiti;  
- anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet 
dell'amministrazione interessata;  
- la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013);  



 

 

 
G.C. n. 24 del 10.03.2016 

 
Precisato che con deliberazione di G.C. n. 26 del 28.03.2015 recepita dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 9 del 29.04.2015 era stato approvato il Piano di 
razionalizzazione delle Società Partecipate e si era successivamente proceduto agli 
adempimenti di legge previsti; 
 
Precisato che occorre ora procedere all’approvazione della relazione conclusiva del Piano 
2015; 
 
Premesso che l’allegata Relazione è stata elaborata sulla base di quanto previsto nel 
Piano attuato nel 2015;   
 
Ritenuto di approvare e fare propria l’allegata Relazione invitando il Sindaco a sottoporla 
al Consiglio comunale nella prima seduta utile iscrivendolo all’ordine del giorno della 
riunione;   
 
Visto il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del 
Servizio ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del Decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
 
Sentito il preventivo parere interno favorevole espresso dal Segretario Comunale Dr. 
Alberto Fornara in ordine alla conformità del presente atto espresso a seguito di apposito 
provvedimento del Sindaco prot. n. 2651 in data 23.06.2014; 

 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge dai componenti della Giunta; 

 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 
sostanziale del dispositivo. 

2. Di approvare e fare propria la relazione del Sindaco conclusiva del processo di 
razionalizzazione delle Società partecipate, che si allega alla presente sotto la lettera 
A). 

3. Di invitare il Sindaco a sottoporre la presente deliberazione al Consiglio comunale 
nella prima seduta utile iscrivendo all’ordine del giorno della riunione il necessario 
recepimento.  

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi  dell’art. 
134, comma 4 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato A) G.C. n. 24 del 10.03.2016 

 

 

RELAZIONE CONCLUSIVA DEL 
PROCESSO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ 

PARTECIPATE 2015 
(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 

 
1. Premessa 
 
Il comma 611 dell'articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) ha 
imposto agli enti locali di avviare un "processo di razionalizzazione" delle società e delle 
partecipazioni, dirette e indirette.  
Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il "processo di razionalizzazione":  
- eliminazione delle società/ partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle  
finalità istituzionali;  
- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di 
amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti;  
- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da altre 
società partecipate o enti;  
- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  
- contenimento dei costi di funzionamento.  
 
A norma del comma 612 dell'articolo unico della legge 190/2014, questo comune ha  
approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società con deliberazione consiliare n. 9 del 
29.04.2015 (di seguito, per brevità, Piano 2015)  
 
Il suddetto Piano 2015 è stato trasmesso alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei 
Conti in data 31.03.2015.  
 
Il Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul internet dell'amministrazione (link: 
http://www.comune.briga-novarese.no.it/index.php/amministrazione-trasparente/91-enti-
controllati/societa-partecipate/245-approvazione-piano-partecipate-gc-26-del-2015).  
La pubblicazione era, ed è, obbligatoria agli effetti del "decreto trasparenza" (d.lgs.  
33/2013), conseguentemente, qualora fosse stata omessa, chiunque avrebbe potuto  
attivare l'accesso civico ed ottenere copia del piano e la sua pubblicazione.  
Il comma 612, dell'articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevede che la  
conclusione formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad opera 
d'una "relazione" nella quale vengono esposti i risultati conseguiti in attuazione del Piano.  
La relazione è proposta e, quindi, sottoscritta dal sindaco.  
Al pari del piano, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione.  
La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del" decreto trasparenza" (d.lgs. 
33/2013) e ,conseguentemente, è oggetto di accesso civico. 

 
2. Le partecipazioni societarie 
 
Il comune di Briga Novarese  partecipa al capitale delle seguenti società:  

1. Acqua Novara VCO SpA con una quota dello 0,5510%;  
2. Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese con una quota dell’1,97%;  

 
Le partecipazioni societarie di cui sopra sono oggetto del Piano approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 26/2015 e comunicato al Consiglio Comunale con deliberazione n. 9 del 
29.04.2015. Le partecipazioni risultano confermate per le considerazioni di seguito esposte:  



 

 

1. Acqua Novara VCO S.P.A. 
 

La società Acqua Novara.VCO SpA era di proprietà del Comune per una quota dello 0,58% prima 
della fusione per incorporazione nella Società ACQUA NOVARA VCO S.P.A. di ACQUE NORD  
S.R.L., C.G.A. IDRICO S.R.L. e S.E.V. S.R.L.  Con tale operazione la partecipazione del Comune 
di Briga Novarese si è ridotta allo 0,5510%. 
La Società è stata costituita con Atto pubblico a rogito notaio Fabio Auteri del 22/12/2006 Rep. N. 
22552 Raccolta 7897 iscritta al Registro delle Imprese il 09/01/2007 durata della Società fino a 
31/12/2027. 
La Società  Acqua Novara.VCO SpA gestisce il servizio idrico integrato in tutte le sue fasi 
nell’ambito dell’ATO n. 1.   
I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società di gestione dei servizi, 
prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica. La norma, 
quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d). Si è quindi mantenuta la quota di 
proprietà in Acqua Novara.VCO SpA, pari allo 0,5510%, poiché trattasi di precisa imposizione 
normativa rispetto alla quale non si ravvisano al momento possibili alternative. 
 

2. Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese 
 
Il Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese è di proprietà del comune di Briga Novarese per una 
quota dell’1,97%.  
Il Consorzio è costituito ai sensi della L.R. 24/2002, la quale prevede che i Comuni appartenenti ad 
no stesso bacino si costituiscano in Consorzi Obbligatori, cui compete: 
- la gestione in forma integrata dei conferimenti separati, della raccolta differenziata, della 

raccolta e trasporto dei rifiuti; 
- la realizzazione e gestione delle strutture al servizio della ravvolta differenziata: 
- il conferimento agli impianti tecnologici ed alle discariche. 
Il Consorzio costituitosi ai sensi della L.R. 24/2002 tramite sottoscrizione della Scrittura Privata 
Autenticata da parte dei Comuni Consorziati in data 06/04/2004. 
Trattandosi di un consorzio previsto per legge regionale, l’amministrazione ha mantenuto la 
partecipazione, seppur minoritaria, nella partecipata, non ravvisandosi al momento alternative 
possibili.  
 
La presente breve Relazione conclusiva del processo di razionalizzazione delle Società 
Partecipate 2015 è inevitabilmente condizionata dalla sostanziale “obbligatorietà” della 
partecipazione del nostro Comune in ACQUE NOVARA V.C.O. S.P.A. e nel Consorzio Gestione 
Rifiuti del Medio Novarese. 
Non si ravvisano pertanto ulteriori possibilità di intervento. 
Si dispone la trasmissione della Relazione alla Giunta e al Consiglio Comunale per il previsto 
recepimento in funzione degli ulteriori adempimenti previsti. 
 
10.03.2016 
 IL SINDACO 
 F.to Chiara Barbieri 



 

 

 
G.C. n. 24 del 10.03.2016 

 
Oggetto: PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ 

PARTECIPATE – PROPOSTA DELL’ESECUTIVO. 

 
 

PARERI - Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 
 
 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
(Art. 49 e 147bis Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267) 

 

 
Visto con parere favorevole. 
 
lì    10.03.2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.TO  Dr. Alberto Fornara 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 
 

 



 

 

G.C. n. 24 del 10/03/2016 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il PRESIDENTE 
BARBIERI CHIARA 

 
________________________________ 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  FORNARA Dott. Alberto 

 
________________________________ 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 29-mar-2016 al 13-apr-2016  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Briga Novarese, lì 29-mar-2016  

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to FORNARA Dott. Alberto 

 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Briga Novarese Lì,       Il SEGRETARIO COMUNALE 

FORNARA Dott. Alberto 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA _______________ 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267) 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE 
FORNARA Dott. Alberto 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


